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ULTIMI ARRIVI DALLE CASE EDITRICI... 

Ascoli Ugo, Pavolini Emmanuele (a cura di), Volontariato e innovazione sociale oggi in Italia, Il Mulino, 

Bologna, 2017, pp. 326, € 25,00  

 

Burgio Giuseppe (a cura di), Comprendere il bullismo femminile. Genere, dinamiche relazionali, 

rappresentazioni, FrancoAngeli, Milano, 2018, pp. 158, € 19,00 

 

Kasper Walter, Il messaggio di Amoris Laetitia. Una discussione fraterna, Queriniana, Brescia, 2018, pp. 74, 

€ 10,00 

 

Poletti Silvia, Docenti Smart. Metodo BAM - Basta Alzare Le Mani. Diventare eduformatori e prevenire il 

bullismo, San Paolo, Cinisello B. (MI), 2018, pp. 138, € 14,00 

 

 

Ciceri Paola, Il lavoro con i minori e le famiglie. Costruire interventi partecipati, Carocci, Roma, 2017, pp. 

119, € 13,00 

 

È sempre più frequente sentire parlare di “partecipazione” in relazione al lavoro dell’assistente sociale con i 

minori e le famiglie. Da più parti arrivano sollecitazioni a coinvolgere le persone nella definizione dei 

progetti e degli interventi a loro destinati, anche – cosa fino a pochi anni fa affatto scontata - nei casi di 

tutela dei minori. La partecipazione e il coinvolgimento, infatti, favoriscono l’attivazione di interventi più 

adeguati alle situazioni specifiche, e quindi più efficaci. Ma cosa vuol dire per l’assistente sociale lavorare in 

quest’ottica “partecipativa”? Quali sono gli effetti nella sua relazione con le persone? E quali sono le 

implicazioni per il suo ruolo professionale?  

Per cercare di rispondere a queste domande, il volume propone degli spunti di riflessione e indica alcune 

possibili strategie operative, partendo dalla convinzione che il ruolo dell’assistente sociale, anche nelle 

situazioni più complesse, non è quello di sostituirsi alle persone ma di costruire percorsi di aiuto che siano 

condivisi e che rendono le famiglie soggetti di questo percorso. 

L’intento di questo contributo – nato dall’incontro dell’autrice con il metodo delle Family Group 

Conference – è perciò quello di creare una sorta di mappa relativa agli aspetti da presidiare per lavorare 

nell’ottica della partecipazione delle famiglie e dei minori, senza  pretesa di esaustività dei contenuti 

presentati, bensì fornendo alcuni metodi e modelli di lavoro.  


